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Scopo 

Scopo del presente documento è descrivere la produzione di nuove miscele presso lo stabilimento di Alkeemia 

S.p.A. di Porto Marghera (VE). 

Premessa

Considerata la presenza di un mercato particolarmente interessante, relativo ad alcune miscele basate sulle 

sostanze già prodotte o già presenti nel sito, la società Alkeemia S.p.A. ha deciso di investire e ammodernare 

alcuni impianti dismessi presenti in stabilimento per permettere la commercializzazione di questi nuovi prodotti, 

ferma restando la capacità produttiva autorizzata di 27.000 ton/anno di acido fluoridrico e di 9.700 ton/anno di acido 

fluoro-silicico. 

Descrizione del processo di produzione delle miscele 

Le miscele sono a base delle materie prodotte o presenti in stabilimento e cioè: 

- Acido fluoridrico, prodotto nello stabilimento (rimane invariata la capacità produttiva autorizzata); 

- Acido solforico, approvvigionato dall’esterno allo stabilimento (e in futuro prodotto nello stabilimento stesso) 

per la produzione di acido fluoridrico; 

- Acido fluorosilicico, già attualmente presente nello stabilimento come sottoprodotto dell’acido fluoridrico e 

venduto nel mercato (rimane invariata la capacità autorizzata). 

A queste 3 sostanze sono aggiunti alcuni additivi quali glicerina, acido gluconico o acido fosforico, in 

concentrazione variabile tra 1% e 3%, in base alla ricetta. Le miscele che si otterranno sono, al momento, in 

numero di n.3 e sono rappresentate nella tabella sottostante in funzione dei loro componenti primari:  

Materie prime Additivi 

Miscela HF H2SO4 FSA(1) Acqua Glicerina 
Acido 

gluconico 
H3PO4 Dowanol(2)

01 X X X X 

02 X X X X X X 

03 X X X X X 

(1) Acido fluoro-silicico 

(2) Nome commerciale/sinonimi “DOWANOL PNP GLYCOL ETHER, DOWANOL PNP” 

La preparazione delle miscele avverrà in n.3 serbatoi (D7100, D7200, D7300 da 30 m3 ciascuno da realizzare in 

sostituzione del serbatoio D1104, oggi non utilizzato) in cui sono alimentate le materie prime e gli additivi, in 

funzione della ricetta per la composizione finale richiesta dal cliente. 

Gli additivi necessari per la formulazione delle miscele speciali sono contenuti in appositi IBC e posizionati nei 

pressi dei serbatoi D7100, D7200, D7300 all’interno di un’area delimitata, pavimentata e collegata alla fogna acida 

di stabilimento al fine di contenere un eventuale rilascio, che verrebbe, eventualmente, inviato al sistema di 

trattamento dedicato per le soluzioni acide. 
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Gli additivi per le miscele speciali vengono dosati direttamente nei serbatoi di preparazione tramite un sistema di 

additivazione, costituito dagli IBC di stoccaggio, posti sopra apposite bilance e da pompe dosatrici a membrana 

specificatamente dedicate. Questa fase di lavorazione non produce emissioni. 

Il trasporto delle miscele speciali verso la rampa 02 è effettuato tramite tubazioni nuove che, pertanto non 

necessitano di bonifica. 

Le reazioni di solubilizzazione delle miscele sono esotermiche, per cui si è prevista l’installazione di n.3 scambiatori 

di calore (uno per ogni serbatoio) che serviranno a controllarne la temperatura. 

Le miscele, dal serbatoio di preparazione, sono trasferite alla rampa di carico nuova, la stessa che sarà utilizzata 

per la soluzione di HF al 32%, e quindi in autobotti (ATB) o alla sezione dedicata per essere confezionate all’interno 

di recipienti IBC da 1 m3. 

Nella Figura 1 è rappresentato lo schema del processo produttivo qui sopra descritto. 

Installazioni esistenti 

In Alkeemia è presente, presso un reparto di stoccaggio di acido HCl non più in uso, un serbatoio da 120 m3

individuato come D1104, che sarà smantellato, e una seconda rampa di carico, che dovrà essere riadattata. Tale 

rampa sarà utilizzata per le nuove miscele e anche per la soluzione acquosa di HF al 32%. Le installazioni oggi 

dismesse sono individuabili nella planimetria “stato attuale”, mentre quelle future sono individuabili nella planimetria 

“stato futuro”; entrambe le planimetrie sono allegate. 

Descrizione delle installazioni future e della sequenza delle attività. 

La preparazione delle miscele prevede, adiacenti, in zona attualmente occupata dal serbatoio D1104, da 

smantellare: 

- N.3 serbatoi da 30 m3 adibiti alla preparazione delle miscele, che saranno individuati con le sigle D7000, 

D7100 e D7200 

- La “Rampa 02” che è l’ex rampa di carico dell’acido HCl, attualmente dismessa e da ripristinare, che si trova 

vicina all’area di produzione attuale (tale rampa sarà in comune con la sezione della soluzione HF al 32%) 

Gli sfiati dei serbatoi identificati con i numeri D7000, D7100 e D7200 saranno convogliati al camino 537. 

Infine, sarà predisposta un’area, pavimentata e dotata di cordolo di confinamento perimetrale, collegata alla rete di 

raccolta dei reflui industriali di stabilimento, dedicata alle operazioni di confezionamento in contenitori IBC da 1 m3. 

La realizzazione dell’area pavimentata avverrà senza necessità di scavi del terreno. L’ubicazione di quest’area è 

visibile nella planimetria “stato futuro” allegata.

Tale area sarà in prossimità della rampa di carico dell’HF32% e non prevede la costruzione di alcuna struttura 

permanente. 

La Rampa 02 sarà convogliata alla fogna acida di stabilimento, collegata al sistema di trattamento dedicato per le 

soluzioni acide. 

La sequenza dei lavori di rinnovamento è qui di seguito riportata: 

 Demolizione serbatoio esistente D1104 da 120 m3; 

 Demolizione tubazioni e pompe esistenti – a servizio del sopra citato serbatoio; 
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 Installazione di nuovi serbatoi (D7000, D7100 e D7200 da 30 m3); 

 Ristrutturazione ex rampa di carico acido HCl; 

 Installazione nuove tubazioni, nuove pompe e confezionatrice automatica di riempimento per IBC. 

Le attività di demolizione e ampliamento non presuppongono scavi del terreno. 

Impatto ambientale 

L’impatto ambientale è dettagliato in funzione di ogni aspetto nella tabella seguente. 

Aspetto ambientale Impatto

Consumo di materie prime  
L’acido fluoridrico è prodotto dallo stabilimento. 

Rimane invariata la capacità produttiva autorizzata di 

27.000 t/anno 

L’acido fluoro-silicico è prodotto dallo stabilimento 

come sottoprodotto e rimane invariata la quantità oggi 

autorizzata pari a 9.700 ton/anno 

L’acido solforico è già utilizzato nella produzione di 

HF 

L’acqua è prelevata dalla rete di stabilimento. 

I consumi non incidono in maniera significativa sul 

bilancio di stabilimento 

Consumo di risorse idriche 
Le miscele utilizzano acqua demineralizzata già 

distribuita dalla rete di stabilimento. 

Date le modeste quantità coinvolte, non costituisce 

aspetto significativo 

Produzione di energia Le installazioni non producono energia. 

Consumo di energia 
Il consumo di energia elettrica è limitato all’utilizzo 

delle pompe di ricircolo e di trasferimento del 

prodotto. 

Il consumo è da ritenersi non significativo 

Combustibili utilizzati Non sono utilizzati combustibili. 

Emissioni in aria di tipo convogliato Gli sfiati dei serbatoi riadattati saranno convogliati 

verso lo scrubber centralizzato attualmente in servizio.

Emissioni in aria di tipo non convogliato Non sono previste emissioni in aria di tipo non 

convogliato. 

Scarichi idrici Non sono previsti scarichi idrici. 

Emissioni in acqua Non sono previste emissioni in acqua. 

Rifiuti in ingresso Non sono previsti rifiuti in ingresso. 

Rifiuti in uscita Non sono previsti rifiuti in uscita. 
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Aspetto ambientale Impatto

Aree di stoccaggio Le aree di stoccaggio sono pavimentate e dotate di 

recupero spanti che saranno convogliati verso la rete 

di raccolta dello stabilimento e inviati a trattamento 

Parco serbatoi Il parco serbatoi è costituito dai 3 serbatoi delle miscele 

da 30 m3.  

Odori Non sono previste fonti odorigene. 

Rumore Il rumore è introdotto delle pompe di trasferimento, il 

cui contributo è da ritenersi insignificante.  

Impatto visivo Nessun impatto visivo, le installazioni sono all’interno 

di aree di impianto. 

Altre tipologie di inquinamento Non si ravvedono altre tipologie di inquinamento. 

Complessivamente è da ritenersi che l’impatto ambientale del progetto sia nullo. 
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FIGURA 1 - IMPIANTO MISCELE 
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